Traccia di adorazione eucaristica

per il primo venerdì del mese

(tempo di avvento)

Parrocchia Sant’Ugo Vescovo

IL DESIDERATO DELLE GENTI

CANTO

Sia lodato e ringraziato ogni momento

Il Santissimo e divinissimo Sacramento.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Sac. O Gesù, ci siamo raccolti dinanzi a te, per esprimerti la nostra adorazione e il nostro amore.

Con la tua venuta nell’umiltà della nostra natura umana, hai portato a compimento la promessa antica, aprendo la via della salvezza.

E quando verrai di nuovo nello splendore della tua gloria, fa’ che possiamo ottenere, in pienezza di luce, i beni da te promessi e che ora osiamo sperare vigilanti nell’attesa.

Vieni, o Signore, e non tardare; mostraci il tuo volto e saremo salvi.

Al Verbo di Dio, fatto uomo per noi

Lode, onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli. Amen.

(LETTURA BIBLICA)

Per mezzo del profeta, Dio annuncia al suo popolo la futura salvezza. Questo annuncio è fonte di grande gioia: infatti per i meriti del Salvatore sarà revocata la condanna dovuta al peccato e sarà ristabilita la riconciliazione e la comunione perfetta con Dio.

Dal libro del profeta Sofonìa


(3, 14-18)

Gioisci, figlia di Sion,

esulta, Israele,

e rallégrati con tutto il cuore,

figlia di Gerusalemme!

Il Signore ha revocato la tua condanna,

ha disperso il tuo nemico.

Re d’Israele è il Signore in mezzo a te,

tu non vedrai più la sventura.

In quel giorno si dirà a Gerusalemme:

“Non temere, Sion,

non lasciarti cadere le braccia!

Il Signore tuo Dio in mezzo a te

è un salvatore potente.

Esulterà di gioia per te,

ti rinnoverà con il suo amore,

si rallegrerà per te con grida di gioia,

come nei giorni di festa”.

Parola di Dio.

(SALMO RESPONSORIALE)


(dal Salmo 32)

Cantiamo al Signore un canto nuovo.

Lodate il Signore con la cetra,

con l’arpa a dieci corde a lui cantate.

Cantate al Signore un canto nuovo,

suonate la cetra con arte e acclamate. Rit.

Il piano del Signore sussiste per sempre,

i pensieri del suo cuore per tutte le generazioni.

Beata la nazione il cui Dio e il Signore,

il popolo che si è scelto come erede. Rit.

L’anima nostra attende il Signore,

egli è nostro aiuto e nostro scudo.

In lui gioisce il nostro cuore

e confidiamo nel suo santo nome. Rit.

(RIFLESSIONE)

Il Desiderato delle genti

(S. Agostino: Sermo in psalmum 118)
“L’anima mia si strugge per la tua salvezza” (Sal 118,81), vale a dire si consuma nel desiderio e nell’attesa della salvezza di Dio.

Buono è questo “consumarsi”: infatti rivela il desiderio del bene, certo non ancora raggiunto, ma appassionatamente bramato. Dall’origine del genere umano fino alla fine dei secoli chi, tra quelli che in ogni tempo vissero, vivono e vivranno, dice queste parole se non la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo d’acquisizione che desidera Cristo?

Testimone ne è il santo vegliardo Simeone che, ricevendo il Cristo bambino tra le braccia, disse: “Ora, Signore, puoi lasciare che il tuo servo se ne vada in pace secondo la tua parola, poiché i miei occhi hanno contemplato la tua salvezza” (Lc 2, 29-30).

Come il desiderio di questo vegliardo, tale si deve credere sia stato quello di tutti i santi delle epoche precedenti. Anche il Signore stesso dice ai discepoli: “Molti profeti e re vollero vedere ciò che voi vedete e non lo videro; udire ciò che voi udite e non lo udirono” (Mt 13,17), perché si riconosca anche la voce di tutto l’antico Israele nelle parole: “L’anima mia si strugge per la tua salvezza”.

Dunque mai nel passato si spense questo desiderio dei santi, né al presente si placa nel corpo di Cristo, che è la Chiesa, fino alla consumazione dei secoli, fin quando verrà “il Desiderato di tutte le nazioni”, promesso dal profeta. Per questo l’apostolo Paolo dice: “Ormai sta pronta per me la corona della giustizia, che il Signore giusto giudice darà a me, e non soltanto a me, ma a tutti coloro che amano la sua manifestazione” (2 Tm 4,8).

Il desiderio di cui ora parliamo sgorga dall’amore della manifestazione di Cristo; proprio riferendosi ad essa, Paolo ancora dice: “Quando comparirà Cristo, che è la nostra vita, allora anche voi apparirete con lui nella gloria” (Col 3,4).

Nei tempi che precedevano il parto della Vergine, vi furono santi che desideravano l’incarnazione del Verbo; nei tempi attuali, dopo l’Ascensione, si trovano santi che attendono con desiderio la venuta di Cristo come giudice dei vivi e dei morti.

Dall’inizio fino alla fine dei tempi, questo desiderio della Chiesa non si è mai placato un istante, se non quando il Verbo, fattosi uomo, dimorò sulla terra in compagnia dei suoi discepoli. Perciò, nelle parole del salmo, si sente la voce di tutto il corpo di Cristo, che geme in questa vita: “L’anima mia si strugge per la tua salvezza, ma spero nella tua parola!”.

Questa parola è la promessa. Ed è questa la speranza che fa aspettare nella pazienza ciò che i credenti ancora non vedono.

Sac.  Preghiamo insieme:

Ti ringrazio, mio Dio,

dei buoni propositi, affetti ed ispirazioni

che mi hai comunicato in questa orazione.

Ti chiedo aiuto per metterli in pratica.

Madre mia Immacolata,

San Giuseppe padre e signore mio,

Angelo mio custode,

intercedete per me.

(PREGHIERA COMUNE)

Sac. Ripensando alle promesse che Dio ha fatto agli antichi profeti e realizzate in Cristo, rivolgiamo la nostra umile preghiera a Gesù salvatore, presente sul nostro altare, e diciamo insieme:

Cristo, ascoltaci!

· Perché comprendiamo con tutti i santi il mistero del regno al quale siamo stati chiamati, noi ti preghiamo, Signore Gesù.

· Perché possiamo comprendere che in te formiamo il popolo grande e ricco di ogni benedizione promesso al nostro padre Abramo, noi ti preghiamo, Signore Gesù.

· Perché tutte le famiglie siano benedette in te, noi ti preghiamo, Signore Gesù.

· Perché tutte le genti vengano a te e siedano a mensa nel regno dei cieli, noi ti preghiamo, Signore Gesù.

Sac. Il tuo aiuto, Signore, ci renda perseveranti nel bene in attesa del Cristo, tuo Figlio; quando egli verrà e busserà alla porta ci trovi vigilanti nella preghiera ed esultanti nella lode. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Recitiamo insieme la preghiera di

CONSACRAZIONE DEL GENERE UMANO

AL SACRO CUORE DI GESÙ

LITANIE DEL CUORE DI GESÙ

BENEDIZIONE EUCARISTICA
CANTO
